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Per aiutare molte realtà missionarie che hai potuto conoscere leggendo i te-

sti di questo sussidio e per avere più informazioni, vai su www.mesimesi.it e 

seguici su Facebook! 

Con il tuo sostegno stiamo promuovendo direttamen-
te progetti di solidarietà nelle Missioni ad Haiti, in 
India, in Repubblica Dominicana, in diversi paesi 
dell’Africa e nella Missione Diocesana di Cuba. 
Sostenendo questa iniziativa darai ai bambini delle 
missioni la possibilità di avere accesso alle cure me-
diche, di ricevere un’educazione, di costruirsi un 
futuro migliore. 
In occasione di un momento importante della vita 
(Battesimo, Comunione, Matrimonio,...) allarga al 
Mondo la tua festa e scegli di devolvere in solidarie-
tà quanto destinato alle bomboniere tradizionali.  
I tuoi parenti e amici più cari riceveranno una per-
gamena-bomboniera solidale contenente un messag-
gio di ringraziamento che li renderà felici di aver 
condiviso con te questo gesto, testimonianza della 
tua solidarietà e sensibilità nella realizzazione di 
uno dei progetti nei paesi in via di sviluppo promossi 
dall’Associazione Mesì Mesì ONLUS. 
 
Per saperne di più contattaci: 
info@mesimesi.it - 3473080249 
Centro Missionario Diocesano 
Via T. Reggio 17, 16123 Genova 
Tel. 010 2700239 
 
DONA IL TUO 5xmille ALLE MISSIONI 
Scrivi il nostro codice fiscale: 95137590105 
 

Seguici su Facebook  
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6 marzo 2019, mercoledì delle ceneri 
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10 marzo 2019, prima domenica di quaresima 
 

L’eucaristia è forza nelle difficoltà 
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9 giugno 2019, domenica di pentecoste 
 

L’eucaristia fa la chiesa 
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Carissimi ragazzi, partiamo dal raccontarvi l’esperienza missionaria di 

una giovane che ha scelto di trascorrere alcune settimane in Angola: 

“Andare in missione ti cambia. Tante sono le situazioni che ti scombus-

solano e ti permettono di tornare a casa con un cuore e degli occhi più 

grandi e profondi di prima. A cambiarti la vita sono le persone con la 

loro accoglienza, i loro sorrisi, i loro sguardi così semplici, ma così am-

plificati e veri. In particolare l’incontro con i missionari mi ha messo di 

fronte a un’energia smisurata e a un coraggio disarmante. Irma Tere-

sa, Suora Teresiana missionaria in Angola, per me è stata un esempio 

grande di amore. La sua vita è una battaglia quotidiana per il cambia-

mento, per un mondo più giusto. Una battaglia che, nonostante le scon-

fitte, affronta con determinazione, pazienza e fede. Proprio 

quest’ultima credo sia il motore di tutto il resto e le permette di non 

arrendersi di fronte a niente. Da lei ho imparato che chi ama non ha 

paura di esaurirsi nel dare, perché sa di attingere alla fonte del bene, a 

Dio che è inesauribile”.  

 
Elena,  

giovane che ha intrapreso  
un viaggio missionario 

estivo in Angola 
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28 aprile - 2 giugno 2019 
Dalla seconda domenica di pasqua  

all’ascensione 
 

L’eucaristia è il cibo del cammino 
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Prego  

 Lodate Dio  

per le sue imprese,  

lodatelo per la sua  

immensa grandezza. 

Ogni vivente dia lode  

al Signore.  

Alleluia!  

(Salmo 150,2.6)  

Gesù, sei vivo e presente  

in mezzo a noi.  
Aiutami a rinascere  

nella luce gloriosa  

della tua risurrezione.  

Non dimenticate: Gesù perdona sempre. Nella 

Messa, dopo aver spezzato il Pane consacrato, 

cioè il corpo di Gesù, il sacerdote lo mostra ai 

fedeli, invitandoli a partecipare al convito euca-

ristico. Conosciamo le parole che risuonano dal 

santo altare: «Beati gli invitati alla Cena del 

Signore: ecco l’Agnello di Dio, che toglie i pec-

cati del mondo»… È un invito che rallegra e in-

sieme spinge a un esame di coscienza illuminato 

dalla fede… Se da una parte, infatti, vediamo la 

distanza che ci separa dalla santità di Cristo, 

dall’altra crediamo che il suo Sangue viene 

«sparso per la remissione dei peccati». Tutti 

noi siamo stati perdonati nel battesimo e tutti 

noi siamo perdonati o saremo perdonati ogni 

volta che ci accostiamo al sacramento della pe-

nitenza. E non dimenticate: Gesù perdona sem-

pre. Gesù non si stanca di perdonare. Siamo 

noi a stancarci di chiedere perdono. In questa 

fede, anche noi volgiamo lo sguardo all’Agnello 

di Dio che toglie i peccati del mondo e lo invo-

chiamo: «O Signore, non sono degno di parteci-

pare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola 

e io sarò salvato». Questo lo diciamo in ogni 

Messa.         (Papa Francesco, 21 marzo 2018)  

Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 
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Prego  

 Egli per te  

darà ordine  

ai suoi Angeli 

di custodirti 

in tutte le tue vie.  

(Salmo 91,11)  

Gesù, ti amo,  

sei la mia forza.  

Tu mi hai acceso nel cuore 

la fede e io ti chiedo,  

in questa settimana,  

di rafforzarla,  

perché essa sia  

luce ai miei passi  

e mi renda più vigile  

per superare 

le difficoltà quotidiane. 

È IL SIGNORE! 

L’Eucaristia è un avvenimento meraviglioso 

nel quale Gesù Cristo, nostra vita, si fa 

presente… Il Signore è lì con noi, presente. 

Tante volte noi andiamo lì, guardiamo le co-

se, chiacchieriamo fra noi mentre il sacer-

dote celebra l’Eucaristia… e non celebriamo 

vicino a Lui. Ma è il Signore! Se oggi venis-

se qui il Presidente della Repubblica o qual-

che persona molto importante del mondo, è 

sicuro che tutti saremmo vicino a lui, che 

vorremmo salutarlo. Ma pensa: quando tu 

vai a Messa, lì c’è il Signore! E tu sei di-

stratto. È il Signore! Dobbiamo pensare a 

questo… Non dimenticatelo. «Partecipare 

alla Messa è vivere un’altra volta la passio-

ne e la morte redentrice del Signore». 

(Papa Francesco, 8 novembre 2017) 

Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 
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17 marzo 2019, seconda domenica di quaresima 
 

L’eucaristia ci trasforma 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pasqua finalmente… PASSA LA GIOIA!  

“Un evangelizzatore non dovrebbe avere costantemente una faccia da 
funerale!”: questa è una delle più simpatiche espressioni di Papa Fran-
cesco. Se il Vangelo è gioia, come possiamo annunciarlo con tristezza? Il 
problema è che troppo spesso dimentichiamo di riconoscere le cose belle, 
le benedizioni che ci succedono nel quotidiano. Ecco allora una proposta 
di conoscenza di altre culture, cosa che, viaggiando nelle missioni, capi-
ta di continuo; si tratta di un gioco nel quale vi invitiamo a riconoscere 
le occasioni di gioia presenti nella vostra vita. Per fare questo ci im-
mergiamo nella cultura giapponese. Kodomo no hi è la festa nazionale 
giapponese, che il 5 maggio celebra i bambini, la loro gioia nel rispetto 
di un sereno sviluppo della loro personalità. Caratterizzano la festa 
alcuni semplici gesti (come la misura dell’altezza dei bimbi rispetto  
all’anno prima, laboratori di origami e disegno, ecc.). L’attività princi-
pale è la costruzione dei Koinobori, aquiloni a forma di carpa, che, dan-
do l’impressione di nuotare (volare contro corrente) sono simbolo di 
perseveranza, tenacia e riuscita in un futuro felice.  

ATTIVITÀ: proprio come in Giappone è il mo-
mento di festeggiare la gioia, vi invitiamo 
quindi a costruire i vostri Koinobori!  

Potete scaricare il tutorial dal sito  
www.missionitalia.it alla sezione “ragazzi”.  
Siete liberi di personalizzarli come volete, 
unico obbligo: scrivete sulla coda delle carpe 
le gioie della vostra giornata quotidiana. 
Dopo confrontatele e passatevi la gioia!  
 
tratto da “DAL CUORE AI GESTI”, sussidio di animazione missionaria  
per ragazzi_animatore missionario 2018 
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Alcuni giorni fa è successa una storia piccolina, di città. C’era un rifu-
giato che cercava una strada e una signora gli si è avvicinata e ha det-
to: “Ma lei cerca qualcosa?”. Era senza scarpe, quel rifugiato. E lui ha 
risposto: “Io vorrei andare a San Pietro per entrare nella Porta San-
ta!”. La signora ha chiamato un taxi, ma quel migrante puzzava e 
l’autista del taxi quasi non voleva che salisse. La signora allora è salita 
e si è seduta accanto a lui, gli ha domandato un po’ della sua storia di 
migrante e rifugiato. Quest’uomo ha raccontato la sua storia di dolore, 
di guerra, di fame e perché era fuggito dalla sua patria per migrare 
qui. Una volta arrivati, la signora ha aperto la borsa per pagare il tas-
sista, ma lui le ha detto: “No, signora, sono io che devo pagare lei per-
ché mi ha fatto sentire una storia che mi ha cambiato il cuore”. Questa 
signora sapeva cos’era il dolore di 
un migrante, perché aveva il san-
gue armeno e conosceva la soffe-
renza del suo popolo. Quando noi 
facciamo una cosa del genere, 
all’inizio ci rifiutiamo perché ci dà 
un po’ di incomodità (“ma… puz-
za”). Ma alla fine il mettersi in 
ascolto dell’altro ci profuma 
l’anima e ci trasforma davvero”.  

(Papa Francesco, udienza generale del 26/10/2016)  
 

Non rimaniamo chiusi in noi stessi, lasciamo come cristiani che il dono 
dell’Eucaristia illumini i nostri cuori e da buoni cittadini del mondo im-
pariamo ad ascoltare le esperienze degli altri, diversi da noi: ne saremo 
TRASFORMATI.  
 

tratto da “VIVI e passaparola!”, sussidio di animazione missionaria  
per ragazzi_animatore missionario 2018 
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21 aprile 2019, pasqua di risurrezione 
 

L’eucaristia è gioia 
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 Il mio cuore ripete  

il tuo invito: 

“Cercate il mio volto!”. 

Il tuo volto, Signore,  

io cerco. 

Sei Tu il mio aiuto, Dio 

della mia salvezza.  

(Salmo 27,8.9b) 

Gesù,  

con tre dei tuoi apostoli  

sei andato su un monte  

per pregare 

e lì ti sei trasfigurato.  

Insegnami a scoprire 

la tua Parola nel vangelo, 

perché anch’io possa essere 

illuminato dalla tua luce.  

NELLA S. MESSA CI UNIAMO A GESÙ 

Ogni celebrazione dell’Eucaristia è un raggio 

di quel sole senza tramonto che è Gesù ri-

sorto. Partecipare alla Messa, in particola-

re alla domenica, significa entrare nella vit-

toria del Risorto, essere illuminati dalla sua 

luce, riscaldati dal suo calore… Nella Messa 

ci uniamo a Lui. Anzi, Cristo vive in noi e noi 

viviamo in Lui... Cristo invece ci ridà la vita; 

Cristo è la pienezza della vita e quando ha 

affrontato la morte l’ha annientata per sem-

pre… La Pasqua di Cristo è la vittoria defi-

nitiva sulla morte, perché Lui ha trasforma-

to la sua morte in supremo atto d’amore. 

Morì per amore! E nell’Eucaristia, Egli vuole 

comunicarci questo suo amore pasquale, 

vittorioso. Se lo riceviamo con fede, anche 

noi possiamo amare veramente Dio e il 

prossimo, possiamo amare come Lui ha ama-

to noi, dando la vita. 

(Papa Francesco, 22 novembre 2017) 

Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 

Prego  
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Prego  

 Alzate, o porte,  

la vostra fronte,  

alzatevi,  

soglie antiche, 

ed entri  

il Re della gloria.  

(Salmo 24,7)  

Gesù,  
nel giorno delle Palme, 

sei stato accolto trionfante 
a Gerusalemme.  
Apri i miei occhi  

e la mia mente, perché  
sia pronto a vederti  

nei fratelli e ad accoglierti 
nel mio cuore,  

per stare con Te… sempre.  

IL PADRE NOSTRO:  
LA PREGHIERA DEI FIGLI DI DIO 

E così cominciano i riti di Comunione, prolun-

gando la lode e la supplica della Preghiera eu-

caristica con la recita comunitaria del “Padre 

nostro”. Questa non è una delle tante preghie-

re cristiane, ma è la preghiera dei figli di Dio: è 

la grande preghiera che ci ha insegnato Gesù. 

Infatti, consegnatoci nel giorno del nostro Bat-

tesimo, il “Padre nostro” fa risuonare in noi 

quei medesimi sentimenti che furono in Cristo 

Gesù… Dobbiamo pensare: nessuno può chia-

marlo “Padre” senza l’ispirazione dello Spirito. 

Quante volte c’è gente che dice “Padre No-

stro”, ma non sa cosa dice. Perché sì, è il Pa-

dre, ma tu senti che quando dici “Padre” Lui è il 

Padre, il Padre tuo, il Padre dell’umanità, il Pa-

dre di Gesù Cristo? Tu hai un rapporto con 

questo Padre? Quando noi preghiamo il “Padre 

Nostro”, ci colleghiamo col Padre che ci ama, 

ma è lo Spirito a darci questo collegamento, 

questo sentimento di essere figli di Dio. 

(Papa Francesco, 14 marzo 2018)  

Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 



 

 

 

 

 

 

 

 

“Ero straniero e mi avete accolto”: Gesù ci invita ad accoglierlo 
nell’altro che incontriamo, nello straniero. E allora, ragazzi, segue un 
bell’esempio di accoglienza: a scriverne sono due giovani che hanno pre-
so parte a un viaggio missionario in Tanzania. 
“Atterrati in Tanzania, ad attenderci fuori dall’aeroporto c’erano due 
suore rosminiane e l’autista del dala dala, il pulmino. La nostra espe-
rienza missionaria stava finalmente iniziando, l’avevamo attesa e so-
gnata a lungo nei mesi precedenti. Dopo un lungo viaggio siamo arrivati 
nella missione di Muheza. Tutti cantavano per noi dicendoci “Karibu 
wageni”, cioè “benvenuti stranieri”: abbiamo subito capito che, umana-
mente parlando, avremmo ricevuto molto più che donato, nonostante 
la povertà con cui sempre e troppo ingenuamente si descrive l’Africa. 
La parola “wageni” in kiswahili si traduce sia come “stranieri”, che  
come “ospiti”: una sola parola racchiude entrambi i significati insieme, 
le persone che abbiamo incontrato interpretano soltanto l’accezione 
positiva e questo fa la differenza negli atteggiamenti quotidiani. Avere 
ospiti in Tanzania vuole dire ricevere benedizioni.  
Questo ricordo che ci portiamo 
nel cuore ancora oggi non può 
che farci pensare a quanto la 
cronaca italiana degli ultimi 
tempi sia distante da questa 
semplicità genuina tipica della 
gente che abbiamo incontrato in 
Tanzania”.  
 

Mariachiara e Matteo,  
giovani che hanno trascorso  

un periodo  
nelle missioni in Tanzania 
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24 marzo 2019, terza domenica di quaresima 
 

L’eucaristia ci converte 
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Parola  
di Dio 

 

Rifletto 
 

 

I giorni del Triduo 
 

GIOVEDÌ SANTO 

Gesù lava i piedi  
ai discepoli. 

Questo gesto viene fatto  
in tutte le chiese. 

Gesù cena  
per l’ultima volta  

con i suoi discepoli e 

istituisce l’Eucaristia. 

 VENERDÌ SANTO 
La gente che aveva accla-
mato Gesù con le palme, 
ora lo condanna in croce. 

 

Alle tre del pomeriggio 
Gesù muore.  

 

Fai un minuto di silenzio 
pensando a quanto ha 

sofferto Gesù per salvare 
tutti gli uomini. 

SABATO SANTO 
Oggi è il giorno del  

silenzio.  
In Chiesa trovi tutto  
spoglio e disadorno. 

Gesù però è presente  
nel tabernacolo. 

  
 La Veglia della sera fa  
memoria di alcuni gesti 
legati al Battesimo, alla 
Cresima e all’Eucaristia. 

Il Venerdì e il Sabato Santo sono gli unici giorni in cui la Chiesa non consacra 
l’Eucaristia. Non ci sono messe. Si va in chiesa per adorare la Croce. La Co-
munione è quella consacrata il Giovedì Santo. Anche le campane fanno silenzio. 



 

26 

14 aprile 2019, domenica delle palme 
 

L’eucaristia è accogliere gesù 
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“È sempre difficile per me spiegare come la vita qui da noi sia dura. Le 
nostre famiglie vivono in una delle zone più povere di uno dei paesi più 
poveri della terra. Tutti rimangono senza parole davanti alle capanne 
di terra, alle lamiere arrugginite, ai bambini nudi, sporchi di terra, dai 
pancioni grossi e le braccia esili che qui sono la normalità. Il mio posto, 
il nostro posto di missionari, è proprio qui, fra questa gente, con questa 
gente, per questa gente. Ho chiesto al Signore di poter servire i malati 
più poveri, coloro che soffrono senza nessuno al loro fianco. E da anni 
servo i bambini disabili, malati, nella regione più povera di Haiti. Questa 
è la sua risposta. Ai miei fratelli haitiani continuo a dire che i nostri 
bambini, disabili, rifiutati, disprezzati e derisi, hanno un potere straor-
dinario nascosto: il potere di cambiare i nostri cuori, stravolgere le no-
stre vite, riuscire a iniziare in noi una conversione che cambia la vita, 
togliendo dal centro colui che è forte, mettendo il debole. Dio sceglie i 
più deboli per sbaragliare i forti. Chi ci ha aiutato e ci aiuta ha avuto da 
Lui il compito ben preciso di permettere interventi che salvano e tra-
sformano tante vite, che sono il volto concreto di Dio, della Provviden-
za che risolve, trasforma, fa fiorire il deserto, ritorna a dire che la 
Vita, grazie all’Amore del Padre e dei Fratelli, è ancora possibile”.  
 

da una Lettera di Maddalena Boschetti, missionaria ad HAITI  
referente di Mesì Mesì per il prog. Aksyon Gasmy a Marouge  
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Prego  

  Misericordioso  

e pietoso è il Signore, 

grande nell’amore.  

L’amore del Signore  

è da sempre per quelli 

che custodiscono  

la sua alleanza. 

(Salmo 

103,8.17a.18a) 

Gesù, la parabola di questo 

vangelo mi fa capire che la 

vita umana è un po’ come 

quel fico. A volte portiamo 

qualche frutto, a volte no. 

Aiutami a cambiare il mio 

modo di vivere, insegnami 

ad essere paziente e  

a rivolgere sempre il cuore 

verso Te e verso il prossimo.  

APRIRE LE ORECCHIE E IL CUORE 

La Liturgia della Parola è una parte costitu-

tiva perché ci raduniamo proprio per ascol-

tare quello che Dio ha fatto e intende an-

cora fare per noi. È un’esperienza che av-

viene “in diretta” e non per sentito dire, 

perché «quando nella Chiesa si legge la Sa-

cra Scrittura, Dio stesso parla al suo popo-

lo e Cristo, presente nella parola, annunzia 

il Vangelo»... E quante volte, mentre viene 

letta la Parola di Dio, si commenta: “Guarda 

quello…, guarda quella…, guarda il cappello 

che ha portato quella: è ridicolo…”. E si co-

minciano a fare dei commenti… Quando si 

legge la Parola di Dio nella Bibbia – la prima 

Lettura, la seconda, il Salmo responsoriale 

e il Vangelo – dobbiamo ascoltare, aprire il 

cuore, perché è Dio stesso che ci parla e 

non pensare ad altre cose o parlare di altre 

cose.   

(Papa Francesco, 31 gennaio 2018) 

Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 
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Prego  

 Beato l’uomo a cui  
è tolta la colpa.  

(Salmo 32,1a)  
 

Che il malvagio 
si converta dalla  

sua malvagità e viva. 
(Ezechiele 33,11b)  

Gesù, Tu hai rivolto verso  
la peccatrice uno sguardo 

ricco di misericordia.  
Anch’io ti chiedo perdono 

per le mie colpe, ma ti  
chiedo anche di aiutarmi  
a non giudicare gli altri, 

perché a volte ho la  
tentazione di “lanciare  

la pietra”, anziché  
perdonare chi sbaglia.  

IL SIGNORE CI CHIEDE POCO  
E CI DÀ TANTO 

Alla Liturgia della Parola segue l’altra parte co-

stitutiva della Messa, che è la Liturgia Eucari-

stica. Al primo gesto di Gesù: «prese il pane e 

il calice del vino», corrisponde quindi 

la preparazione dei doni. È la prima parte della 

Liturgia eucaristica. Il popolo di Dio che porta 

l’offerta, il pane e il vino, la grande offerta per 

la Messa! Dunque, nei segni del pane e del vino 

il popolo fedele pone la propria offerta nelle 

mani del sacerdote, il quale la depone sull’altare 

o mensa del Signore, «che è il centro di tutta la 

Liturgia eucaristica». Cioè, il centro della Mes-

sa è l’altare, e l’altare è Cristo; sempre bisogna 

guardare l’altare che è il centro della Messa! 

Certo, è poca cosa la nostra offerta, ma Cristo 

ha bisogno di questo poco. Ci chiede poco, il 

Signore, e ci dà tanto. Ci chiede poco. Ci chie-

de, nella vita ordinaria, buona volontà; ci chiede 

cuore aperto; ci chiede voglia di essere migliori 

per accogliere Lui che offre se stesso a noi 

nell’Eucaristia; ci chiede queste offerte simbo-

liche che poi diventeranno il Suo corpo e il Suo 

sangue.     (Papa Francesco, 28 febbraio 2018) 
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Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 

 

 

 

31 marzo 2019, quarta domenica di quaresima 
 

L’eucaristia è amore 

17 
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All’Angelus di domenica 27 maggio 2018, Papa Francesco ha ricordato 

la storia di suor Leonella Sgorbati, missionaria della Consolata procla-

mata beata, uccisa nel 2006 a Mogadiscio in Somalia, un paese 

dell’Africa segnato da molti conflitti e da attacchi terroristici. I mis-

sionari sono persone che rischiano la propria vita ogni giorno, donando-

la agli altri. Suor Leonella arriva in Somalia nel 2000 e lavora come 

volontaria nell’ospedale pediatrico internazionale, dove impianta una 

scuola per infermieri. La missionaria sa di rischiare la vita, ma di an-

darsene... neppure a parlarne! Le suore decidono di rimanere anche 

quando i diplomatici e i dipendenti delle Nazioni Unite abbandonano nel 

caos e nell’anarchia l’ex colonia italiana. Purtroppo una domenica del 

2006, al termine di una lezione, suor Leonella viene uccisa da due sicari 

mentre attraversa la strada. All’ospedale, in fin di vita, prende la ma-

no di una consorella, la stringe e per tre volte le dice: “Perdono, perdo-

no, perdono!”. Cari ragazzi, queste storie sono molto dure e tristi, ma 

esistono: nonostante la fatica a capirle, proviamo ad ascoltare le paro-

le di suor Leonella stessa e quelle del Papa che ha soprannominato que-

sta suora una “missionaria martire del perdono”. Lei stessa ripeteva: 

“Quando dico che io e lui 

nell’Eucaristia «saldati» siamo 

una cosa sola, allora non mi 

appartengo più.  Allora il mar-

tirio non è un’impresa eroica, 

ma l’evoluzione di una vita do-

nata”.  

 

Suor Leonella Sgorbati,  
missionaria della Consolata  
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“Dio non ha creato i ponti, ci ha dato le mani”. La saggezza africana mi 
ricorda che è molto importante quello che possiamo fare, che dobbiamo 
guardare la vita con cuore aperto, con senso di responsabilità e amore, 
facendo in ogni circostanza quello che è nelle nostre possibilità. Le no-
stre “mani” sono guidate e sostenute dalle Mani della Provvidenza, 
che arriva a noi per tante strade diverse ma sempre per aiutarci ad 

edificare qualcosa di bello e di buono. È quello che imparo ogni giorno qui 
a Kolowarè, nella vita animata, a volte convulsa, del nostro Centro 
Sanitario. La nostra piccola comunità è costituita da me e da altre tre 
suore missionarie, siamo due italiane e due togolesi. Nel nostro centro 
collaboriamo con medici e infermieri locali: grazie al buon lavoro in é-
quipe riusciamo ad accogliere, a curare e ad accompagnare un gran nu-

mero di ammalati, soprattutto donne, bambini e disabili. Le attività 
stabili e programmate vengono spesso scompaginate dall’imprevisto, 
che è sempre alle porte e ci chiede creatività e disponibilità.  
Cerchiamo di vivere le nostre gior-
nate facendo del nostro meglio: ogni 

giorno incontriamo diverse occasioni 
per essere di sostegno, di conforto, 
di aiuto a tanti poveri che non tro-
vano soluzioni ai loro problemi. Chie-
diamo al Signore di aiutarci ad avere 
un cuore attento per amare ed esse-

re di aiuto e siamo sempre “in cam-
mino” verso le persone che la Prov-

videnza mette sulla nostra strada.  

Sr Etta Profumo, missionaria NSA in TOGO _  
Progetto sostenuto da Mesì Mesì c/o il Centro di Sanità di Kolowarè 

19 



 

 

Prego  

 Dio è Amore;  

chi rimane nell’Amore  

rimane in Dio  

e Dio rimane in Lui.  

(1Gv 4,16b)  

Quanto è grande, Gesù,      

il tuo amore per me!  

Rendimi capace di gioire 

e di ringraziarti  

per l’intensità  

della tua misericordia  

e del tuo amore  

per tutti noi.  

LA PAROLA DI DIO  
FA UN CAMMINO DENTRO DI NOI 
Nella Liturgia della Parola le pagine della 
Bibbia cessano di essere uno scritto per 
diventare parola viva, pronunciata da Dio. 
Alcune volte forse non capiamo bene per-
ché ci sono alcune letture un po’ difficili. 
Ma Dio ci parla lo stesso in un altro modo. 
Bisogna stare in silenzio e ascoltare la Pa-
rola di Dio. Non dimenticatevi di questo. 
Alla Messa, quando incominciano le letture, 
ascoltiamo la Parola di Dio. Abbiamo biso-
gno di ascoltarlo! È infatti una questione di 
vita… La vita che ci dà la Parola di Dio. 
Certo non basta udire con gli orecchi, senza 
accogliere nel cuore il seme della divina Pa-
rola, permettendole di portare frutto. Ri-
cordiamoci della parabola del seminatore e 
dei diversi risultati a seconda dei diversi tipi 
di terreno (cfr Mc 4,14-20). La Parola di 
Dio fa un cammino dentro di noi. La ascol-
tiamo con le orecchie e passa al cuore; non 
rimane nelle orecchie, deve andare al cuore; 
e dal cuore passa alle mani, alle opere buo-
ne. Questo è il percorso che fa la Parola di 
Dio: dalle orecchie al cuore e alle mani. Im-
pariamo queste cose. Grazie! 

(Papa Francesco, 31 gennaio 2018) 
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Approfondisco 

 

la Messa 
con Papa 
Francesco 

 

 

 

7 aprile 2019, quinta domenica di quaresima 
 

L’eucaristia è fonte di perdono 
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